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NELLA SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 194:9 

Norme per agevolare la ricostruzione delle abitazioni distrutte 
dagli eventi bellici e per l 'attuazione dei piani di ricostruzione. 

ONOREVOLI SENATORI. - Tra i molteplici 
problemi originati dalla guerra riveste carat­
tere .di particolare urgenza e gravità quello 
edilizio. 

Il nostro Paese è sempre stato deficitario 
in materia di case ed anche nel 1931, epoca in 
cui venne fatto l'ultimo regolare censimento 
delle abitazioni, risultò una situazione che 
allora destava preoccupazioni sia per l'elevato 
indice di affollamento, che in alcune regioni 
dell'Italia meridionale ed insulare raggiungeva 
intollerabili limiti, sia per l'insalub1ità e 
vetustà di molti alloggi, i quali avrebbero 
dovuto al più presto essere trasformati o 
sostituiti da nuove costruzioni. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO {1500) 

Nel periodo suécessivo al 1931 fino al 1938~ 
1940 le costruzioni edilizie eseguite di anno 
in anno valsero appena a fronteggiare l'au­
mento di popolazione determinato dali 'esube­
ranza di natalità. 

.All'inizio della guerra quindi la situazione 
si presentava nettamente deficitaria in con­
fronto delle necessità della popolazione. 

È facile intendere quale sia quella attuale 
tenendo conto che per tutto il periodo bellico 
furono vietate le costruzioni civili e che poi, 
tolto il divieto, quasi nessuna attività si 
svolse da parte della iniziativa privata. Si 
aggiungano circa tre milioni di vani distrutti 
o gravemente da.n.negg:iftti dalla guerra e risul-
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terà completo il quadro della situazione di 
buona parte del popolo italiano costretto a 
vivere in condizioni di disagio, di agglomera­
mento e di antisalubrità tali da non poter 
più o~tre essere tollerata. 

Occorre quindi · che i proprietari delle case 
distrutte dalla guerra, gli Enti parastatali 
istituiti per provvedere all'edilizia sovven­
zionata dallo Stato, l'iniziativa privata, ognuno 
nel proprio settore, siano interessati ad ini­
ziare una intensa attività per ricostruire le 
case distrutte o costruirne delle nuove, adem­
piendo al duplice intento di servire il loro parti­
colare interesse e di contribuire alla ricostru­
zione materiale e morale del Paese. 

Per raggiungere tale finalità non manca 
l'attrezzatura tecnica nè fa deficit,n·za la pro­
duzione dei materiali essenziali edhizi, chè 
anzi occorre curare di dare ad essi un l argo 
impiego se non si vuole determinare una stasi 
produttiva. 

Ne risentirebbe inoltre un notevole .sollievo 
la disoccupazione ope1aia, la quale in molte 
Regioni si viene estendendo alla categoria degli 
operai edili specializzati, i quali finora ave­
vano trovato un rilevante impiego nelle opere 
edilizie intraprese dallo Stato 

I provvedimenti legislativi finora adottati 
- decreti legislativi luogotenenziali 17 no- · 
vembre 1944, n. 366, lb genna1o 1945, n. 4, 
9 giugno 1945, n. 305 e decreto legislativo 
10 ap;r:ile 1947, n. 261 - sono stati plincipal­
mente rivolti a rendere sollecita la Iiparazilln.e 
delle abitazioni che avevano subìto danni non 
eccessivamente gravi, allo scopo di assicmare, 
in modo sia pure sommario, il ricovero al 
maggior numero possibile di senza tetto. 

Tale proposito si può dire che sia stato in 
buona parte raggiunto ove si consideri che a 
tutto dicembre u. s. erano stati intrapresi 
dai privati e dagli Uffici del Genio civile lavori 
di riparazione dL3.300.000 vani, di cui 2.640.000 
ultimati, con una complessiva spesa di circa 
115 miliardi, della quale almeno la metà è 
rimasta a carico dei proprietari. 

In confronto, l'attività ricostruttiva è stata 
molto modesta. 

.Alla stessa data risultano intrapresi lavori 
di ricostruzione per 49.360 vani, di cui 29.000 
ultimati, con una spesa di circa 12 miliardi 
che grava per più della metà sui proprietari. 
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I motivi di una così limitata attività sono 
molteplici. 

Esplicano un'azione negativa: l'alto prezzo 
della costruzione, il rilevante costo del denaro 
da prendere a mutuo, lo scarso aiuto dello 
Stato. 

In contrapposto la ricostruzione edilizia 
dovrebbe essere oggetto di particolare atten­
zione ed avere un grado di priorità nella con­
cessione di benefici atti a svilupparla per i 
seguenti motivi: 

a) perchè costituisce un impegno di tutto 
il Paese e quindi del Gove!'no il risarcire coloro 
che hanno subìto il danno di guerr·a o quanto 
meno aiutarli a rip~-i~tinare il patr-imonio 
preesistente alla g uena; 

b) perchè, promuovendo la ricostruzione, 
si agisce capi1la1n1ente, in quanto contempo­
raneamente si sviluppa un'attività in tutte 
le Regioni, Provincie e Comuni, anche là 
dove 1 'iniziativa per la nuova costTuzione non 
si rivolgerà giammai; 

c) pel'chè ogni vano ricostruito agli effetti 
abitativi equivale ad un vano di nuova co-
str·uzione; . 

d) perchè ricostruire costa meno che co­
struire ex novo, sia come tempo che come 
spesa. Si utiLizzano, infatti, l'arfia e le fonda­
zioni pr·eesitjtenti e ta1 volta anche parte delle 
stl'uttur·e rirn.aìSte in piedi e comunque una 
aliy_uota dei mate;Lia1i u.i ribulta. 

Tali somn1al'ie conìSiderazioni giustificano 
quindi appieno la revisione della vigente 
legislazione per adeguarla all'inderogabile 
neces~ità di imprimere un ritmo più intenso e 
risolutivo all'attività di ricostruzione dei fab­
bricati distrutti. 

*** 
I criteri essenziali cui è ispirato il provve-

dimento legislativo che si propone sono. i se­
guenti: 

A) - RIOOSTRUZIONE A OURA DEI PRIVATI. 

1. Facoltà di rièostruire le case distrutte con 
il concorso finanziario dello Stato in tutti i 
Comuni, qualunque sia l'entità dei danni in 
essi verificatisi per cause di guerra (articolo l 
della legge). 

L 'attuale disciplina che consente tali rico-
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struzioni col contributo statale soltanto nei 
Comuni gravemente sinistrati, compresi in 
determinati elenchi, si è in pratica rilevata 
poco efficiente. Ha determinato una mal­
sana gara delle autorità locaJi ad aumen­
tare l 'entità dei danni di guerra nel settore 
edilizio per assicurarsi il beneficio dei contributi 
di ricostruzione e quelli di altra natura connessi 
con la dichiarazione di Comuni gravemente 
sinistrati. 

Si sta verificando per effetto di tali deforma­
zioni il fenomeno che attualmente il num.ero 
dei vani sinistrati o dei senza tetto sarebbe 
maggiore di quello ri]eva'to nel 1945: ciò, 
malgrado che siano stati ultimati o siano in 
corso di riparazione 3 milioni e 300.000 vani 
e che sia stata ultimata o sia in corso di com­
pimento la ricostruzione di 49.360 vani. 

2. Concessione da parte dello Stato, tramite 
il 1\Iinistero dei lavori pubbliei, di un contri­
buto non inferiore al 50 per cento del valoTe 
del fabbricato distrutto rapportato ai prezzi 
attuali di mercato. 

L'aumento proposto è minimo in quanto le 
disposizioni vigenti già concedono un eontri­
buto di circa il 46 per cento (Contr-ibuto del 
33,33 per cento più premi di acceleram.ento 
del 12,50 per cento = 45,83 per cento). 

Si tratta quindi di un aumento del solo 
4 per cento, in quanto il nuovo contributo 
proposto assorbe anche il premio di accele­
ramento. 

Tale· contributo è elevato al 65 per cento 
della spesa per i fabbricati da ricostruire 
nei Comuni nei quali siano da osser-vare le 
norme sismiche di l a categoria ovveTO nei 
quali si siano veTifieati danni cosJ. gTa vi da 
investire il 75 peT cento . del preesistente pa­
trimonio edilizio. 

È evidente l'opportunità di dare · un aiuto 
maggiore per la ricostTuzione dei fabbricati 
nelle zone sismiche nelle quali i proprieta1i 
sono obbligati ad osservar-e prescrizioni che 
Tendono più costosa la costruzione (in.gab­
biatura di cemento armato, impiego di arma­
ture in ferro, ecc.) e nei paesi nei quali la quasi 
tòtale distruzione ha essiccato tutte le fonti 
di reddito (case, bestiame, agricoltura, ecc.). 
Tali potrebbero essere i paesi compresi nelle 
due linee Gustav e Gotica. 

Elemento decisivo per dare un forte incre­
mento alla ricostruzione sarebbe stato quello 
di poter concedere tale contributo in capitale 
in unica soluzione, ma si è tenuto conto delle 
attuaH eondizioni del Tesoro, le quali non 
avr~.bbero consentito un gravame di molti 
miliardi di spesa. 

Si è perciò ricorso al sistem.a della eonces-
. sione di un contributo costante in capitale pel 
periodo di "trent'anni ne11a misura del 4 per 
cento della spesa ammissibile per la ricostru­
zione. Il contributo stesso è elevato al 5 per 
cento de1la spesa ammissibile per le zone ultra­
disastrate e sismiche. 

Il contributo è corrisposto direttamente al 
proprietario ovvero ali 'Istituto mutuante, nel 
caso che egli sia ricorso al mutuo per finan­
ziarsi. 

Come si è detto il contributo costante 
trentennale del 4 per cento corrisponde al 50 per 
cento dell'ammortamento della spesa calcolata 
all 'jnteresse del 7 per çento mentre il contrj buto 
del 5 per cento corrisponde circa al 65 per 
cento della spesa stessa (articoli l e 2 del prov­
vedimento proposto). 

3. Coneessione di un contributo in capitale 
in ragione d eli '80 per cento della spesa non 
superiore a lire 1.000.000 per la ricostruzione 
di eiascun appartamento nei Comuni aventi 
popolazione inferiQre a 10.000 abitanti e per 
fabbricati eostituiti da non più di quattro 
appartamenti. 

È un miglioramento delle disposizioni già 
esh;tenti e viene ineontro alle proposte d 'ini­
zia ti va -parlamentare (onorevole Castelli .A volio 
e Spataro, senatoTe Bertini). 

.Analogo beneficio viene assicurato ai pro­
prietari che ricostruiscano anche in Comuni 
con più di 10.000 abitanti la propria casetta 
composta di un solo appart~mento (operai, 
impiegati, piccoli proprietaTi di un'unica unità 
immo bi~iare ). 

Tale beneficio è limitato a favore dei proprie­
tari che non posseggono altri fabbricati ad uso 
di abitazione nello stesso Comune e che nello 
stesso tempo sia per consistenza patrimoniale 
sia per reddito rient:rino nella categoria di­
stinta alla lettera a) del n. l dell'articolo 16 
del decreto legislativo presidenziale 10 aprile 
1947, n. 261. 
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Si tende così ad incrementare la ricostru­
z-ione delle case specie nei piccoli centri di 
montagna o di campagna gravemente sinistra ti. 
Bisogna tener conto che l 'iniziativa priva t a 
in t a 1 i zone de ve essere largamente aiutata 
se si vuoi evitare che essa si disinteressi della 
ricostruzione aggravando il fenomeno del­
I 'inurbamento (articolo 2 del provvedimento). 

4. Accoglimento della richiesta, da molte 
parti rivolta, che sia consentito nei Oom1tni 
minori, la ricostruzione non integrale n1a par­
ziale del fabbricato distrutto. 

Nei piccoli centri, dove non esiste un mer­
cato edilizio od in cui la casa serve in genere 
per uso del proprietario, non si palesa conve­
niente ricostruire le vecchie case fatte con 
criteri di larghezza. 

La nuova disposizione consente di ricostruire 
per un volume non inferiore a11a metà di quello 
preesistente. II contributo, s'intende, è pro­
porzionato al valore del fabbricato che si 
ripristina (articolo 4 della legge). 

5. Per rendere più facile e sollecita la con­
cessione del contributo diretto in capitale si 
è previsto che ad essa possano provvedere 
gli uffici del Genio civile con procedimento 
analogo a quello seguìto per ii contributo in 
capitale che viene corrisposto per le ripara­
zioni. 

In tal guisa si è venuto incontro a premure 
che in tal senso venivano rivolte, anche da 
vari parlamentari. Del resto il sistema è già 
praticamente in atto ed ha dato buoni risul­
tati (articolo 7). 

B) RICOSTRUZIONE A OARIOO DELLO STATO. 

6. In base alle precedenti diHposizioni il 
Ministero dei lavori pubblici ha svolto una 
notevole attività con la costruzione a sua 
totale cura e spesa di case a carattere popo­
lare da destinare ad abitazione dei senza tetto 
nelle località maggiormente sinistrate dalla 
guerra. 

L'onere derivante però al Tesoro dalla eon­
tinuazione di tale attività mediante pagamento 
dei lavori in unica soluzione sarebbe grave e 
non conforme a tutta l 'economia della presente 
legge la quale si impernia, come gli altri con-

temporanei provvedimenti riguardanti le opere 
pubbliche, sul sistema dei pagamenti diffe­
riti. 

E poiehè tale procedimento è già previsto 
per la costruzione delle case per senza tetto 
nell'articolo 5, n. 2 del decreto legislativo pre­
sidenziale lO aprile 1947, n. 261, si è ritenuto 
conveniente inquadrare in tale unico sistema 
l'attività che verrà d'ora innanzi svolta dal 
Ministero nel settore della costruzione di 
alloggi per senza tetto. 

È da aggiungere altresì che è opportuno 
limitare ta1 e intervento ai casi di indiscutibile 
necessità affi'landÒ la concessi0ne dt'i lavori 
ad Istituti ed Enti previsti ne11 'articolo sue­
citato eh e non abbiano prevalente scopo 
1ucrativo. 

Siffatta l imitazione è una logica conse­
guenza della maggiore iniziativa ehe si intende 
far sviluppare da parte di I~tit.uti di ease popo­
lari, I. N. C. I. S., Cooperative eec., in relazione 
ai benefici conceRRi con l'altTo provvedimento 
leghlativo rivolto all'incremt:'nto delle costru­
zioni edilizie. 

Le lievi modifiche apportate alle esistenti 
norme riguardanti l'assegnazione deg1i a11oggi, 
i canoni di affitto, la gestione cee. sono in 
gran parte suggerite da11a esperienza fatta 
nel periodo trascorso (articolo 9 della legge). 

0) ATTUAZIONE DEI PIANI DI RICOSTRUZIONE. 

7. La ricostruzione edilizia non può andare 
disgiunta dalla attuazione de.i piani di rico­
struzione. I proprietari debbono avere la 
piena disponibiJit.à d eli 'area e qualora non :da 
con~entito ricostruiTe sul vecehio suolo averne 
a disposizione uno nuovo. 

Le questioni inerenti all'attuazione dei piani 
di ricostruzione sono state ampiamente trat­
tate nel recente Congresso di Edilizia ed Urba­
nistiea e non si può trascuraTe di tener conto. 
delle più importanti risoluzioni approvate in 
tale occasione. 

Il punto eruciale è rappre~:entato dal finan­
ziamento delle opere e dalle espropriazioni 
occorrenti per tradurre in atto il piano. 

Ija legislazione vigente pone tale onere a 
totale carico del Con1une, auehe se eonp,ente 
per i Comuni minori e talvolta anche per quelli 
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maggiori, l 'anticipazione della spesa da parte 
dello Stato, salvo il rimbor~o in trenta annua­
lità Renza interessi. 

Il sistema è stato mantenut o inalterato nel 
proposto provvedimento. 

È necessario, però, che nei casi in cui, e 
sono l a maggior parte, i Comuni chiedano 
l 'attuazione del piano a cura del :M~inistero 

dei lavori pubblici, questo abbia la posHibilità 
di aderire alla richiesta disponendo dei fondi 
~mfficienti per l 'eseeuzione delle opere. 

È evidente che queste non possono esHen~ 
t~Heguite frannnentariarnente, rna seeondo un 
progran1n1a razionalt• e preHHO(•.hè totalitario 
per ciascun Cmnune. Tale esigenza urta con 
la searsa disponibilità dei fondi di cui il Tesoro 
può disporre, siechè si è ritenuto conveniente 
abbandonare il sistema del pagamento dei 
lavori per contanti adottando quello dei pa­
gamenti differiti in trenta annualità. In tal 
guisa l 'onere della spesa incide per somn1e non 
molto rilevanti sui vari esercizi finanziari e 
quindi è agevolmente sostenibile, tale cioè da 
eonsentire un considerevole volume di opere, 
che possa almeno in gran parte risolvere il 
problema di dare un conveniente aspetto 
urbanistico alla ricostruzione dei Comuni mag­
giormente sinistrati. 

Una deroga si è fatta al sistema sopra illu­
Htrato per i Comuni con una popolazione infe­
riore a 5.000 abitanti, i quali sono tenuti a 
rimborsare soltanto la metà della spesa anti­
cipata dallo Stato per l 'attuazione dei piani 
di rieostruzione. Si tratta di una dieeina di 
piceoli centri abitati, i quali intanto devono 
attuare il piano in quanto sono rimasti gra­
vemente sinistrati e quindi hanno avuto aneora 
più diminuite le già scarse risorse su cui po­
tevano contare prima degli eventi bellici. 

Sarebbe, quindi, pressochè impossibile per 
essi sostenere l'onere di rimborsare, sia pure 
a rate, tutta la spesa oeeorrente per la siste­
mazione urbanistica. 

È da considerare, inoltre, che buona parte 
delle spese per l'attuazione dei piani di rico­
struzione sono determinate dalle espropria­
zioni di aree per le nuove strade, per gli edifici 
pubbliei, per le zone di ampliamento. Il vi­
gente decreto legislativo presidenziale l 0 marzo 
1945, n. 154, prevede che il prezzo di espro­
priazione sia quello del valore corrente. È 
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ovvio, che l'onere derivante da una valuta­
zione siffatta è rilevantissimo e pressoehè 
insostenibile dai Comuni. Il più delle volte 
l'aumento del valore delle aree è proprio una 
conseguenza del piano di ricostruzione in 
quanto esso irnplica una espansione dcll'abi­
t,ato in zone che a:trimenti Rarebbero rimaste 
destinate a seopo agricolo. È ovvio che esiste 
un enorme divario di prezzo tra suoli edifi­
cabili e terreni agrieoli. D'altronde, trattandosi 
di esproprio fatto per pu b bliea utilità e per 
fini di intereHse eollettivo ('. H<)eiale, Hembra 
ehe si poHsa trovare un ten1peran1ento tra tali 
eRigenze e l 'int<.~reHse privato, prendendo ad 
esen1pio il sistenu1 adot tato dalla legiHlazione 
ingleHe del 1947. 

Questa, infatti, ha stabilito eh.e l 'indeiul.ità 
di espropriazione sia caleolata in base al valote 
che le aree avevano nel 1939; eon la conse­
guente svalutazione di eirca il 70 per cento 
in confronto dell'attuale valore venale, tenuto 
eonto del ealo della sterlina verifieatosi nel 
frattempo. 

In Italia data la gravissima Hvalutazione' 
della lira non sernhra possibile adottare un 
eriterio identieo. 

Considerando tuttavia che dal 1940 ad oggi 
il costo delle aree edifieabili è in media aumen­
tato di dieci. volte, Hi è propoHto di valutare 
il prezzo di espropriazione in misura non 
superiore a quello che aveva nel 1940 aumen­
tato dieci volte. (Artieoli da 10 a 13 della 
legge). 

La nuova disciplina ha altresì reso neces­
sario abrogare aleune disposizioni del deereto 
legislativo presidenziale lO aprile 194 7, n. 261, 
e apportare alcune lievi modifiche ai termini 
fissati dal · decreto legislativo presidenziale 
l o marzo 1945, n. 154, per la durata del piano 
di ricostruzione e per la trasformazione di 
questi ultimi in piani regolatori (articoli 14 
e 15 della legge). 

È noto ehe i mutui fatti con denaro rica­
vato dalla emissione di cartelle fondiarie, 
subiscono tutte le conseguenze derivanti dallo 
scarto tra il prezzo nominale di tali cartelle 
e quello realizzato ali 'atto del loro colloca­
mento. Tale scarto, che specie nell'attuale 
situazione del mercato finanziario è n1olto 
rilevante, incide fortemente sul eosto defini­
tivo del denaro preso a mutuo. 
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Il mutnatario inf~dti reRta privo della somma 
eorrispondente allo 1-'earto sh-'Rso, e quindi 
è eostretto ad auinentan' 11importo del mutuo 
quando riesee ad ottt>JWrt> un n1utuo eornple­
Inentare. 

Tale ineonveniPnte viPne, nPi limiti delle sue 
disponibilità~ eliminato dalla sec·onda Giunta 
del Oon1itato amministrativo soeeorso ai senza 
tetto (C.A.S.A.S) la quale eoneede mutui a 
tasso rnolto favorevole e per l'intero am­
montare dellp, spesa · riconoseiuta dal Genio 
eivile neem;paria per la rieostruzione. Con 
il vantaggio, in confronto delle disposizioni 
ehe regolano il eredito fondiario, di prescin­
dere dalla garanzia reale per la quota di 
spesa che grava a earieo dello Stato in ra­
gione della n1età. Siechè la garanzia reale 
da offrire dal fabbricato rieostruito sarà riser­
vata eRelusivamentt> per la mPtà di spesa da 
ROstenere dal mutuatario. 

l Tn'altra operar,io1w eh{' pot.rà vantaggio­
samente essere eon1piuta dal C.A.S.A.S. è 

. quella deJlo ~o;eonto dellt> annualità eorrispobte 
in pagamento dPi lavori per 1 'attuazione dei 
piani di ricostruzione. 

I finanzi~ÙnPnt.i del O.A.S.A.S., a condizioni 
favorevoli, possono essen· un valido aiuto per 
questo seUort~ della rieostruzione e quindi 
eonvient> dar modo a tale attività di espliearsi 
agevolmentP. 

È stato quindi neeessario t~stendere allt' 
operazioni ehe saranno effettuate dal C.A.S.A.S. 
per la ricostruzione le disposizioni degli arti­
eoli dal 2 a 6 della legge 29 dicembre 1948, 
n. 1515, disposizioni che disciplinano le opera­
zioni di finanziamento del C.A.S.A.S. stesso per 
i lavori di riparazion{' dei fabbriç.ati sinistrati 
in hase al deeret~o legi:-;lativo presidenzialf 
l O aprile 1947, n. ~61. (Articolo H> de1la pr{'­
~wnt{' 1 egge ). 

/J) - fNTEGRAZIONI ED AGGIUNTE AL DECRETO 

];EGISLA'l'IVO 10 APRILE 1947, N. 261. 

8. Si è ritenuto opportuno rnantenere im­
mut,ata la disciplina data dal decreto legislativo 
10 . aprile 194 7, n. 261, alla concessione dei 
benefici per la riparazione dtd fabbrieati dan­
neggiati, sia perehè eome Ri è detto, so~tanzial­
mente le riparazioni sono RtatP in gran parte 
eseguite o sono in rorso di esecuzione, Ria 

perchè le disposizioni vigenti si soro dimo ­
strate effieienti. Comunque, è sembrato oppor­
tuno in questa occasione apportare a detto 
testo legislativo aleune lievi modifiche o inte ­
grazioni suggerite dalla quotidiana esperienza. 

La modifiea più rilevante è quella dell'abro ­
gazione della disposizione eh e escludeva dal 
godimento d{'l contributo i . proprietari di 
cespiti sinistrati che avessero riportato con­
danne per delitti faseisti o subìto avocazione 
di profitti di regime. 

Poiehè in sostanza con la diehiarazione di 
avocazione e con la comminazione della pena 
deve ritenersi esaurito il procedimento, da 
varie parti è stata chiesta la soppressione 
della disposizione eontenuta Iì'ell'articolo 9f) 

del deereto suceitato. E poiehè il fine essen­
ziale ·che si vuol raggiungere è quello di far 
riparare o ricostruire il maggior numero di 
abitazioni, nel provvedimento proposto non 
è più prevista l'esclusione del eontributo per 
le riparazioni e le rieostruzioni edilizie dei pro­
prietari rhe siano ineorsi in dette sanzioni. 

E) - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FIN A LI. 

9. Queste, oltre la proroga di alcuni termini 
derivanti dalla emanazione delle nuove norme, 
prevedono la disciplina di alcune situazioni 
che non possono più oltre essere tenute senza 
un adeguato regolamento. 

a) Con il decreto leg·h;lativo pre idenziale 
22 giugno · 1946, n. 33, è stata diseipli­
nata la concessione di benefici a favore dei 
proprietari di fabbricati destinati ad uso 
agricolo. Senonehè il Ministero dell'agrieol._ 
tura e delle foreste, competente per tale ma­
teria, ha escluso dal godimento di tali benefiei 
i fabbricati il eui ripristino non eoncorra al 
miglioramento del fondo cui essi servono. In 
conseguenza nessun contributo viene coneesso 
alle case rurali senza predio, ovvero a quelle 
case che 1 pur non iscritte al Catasto urbano 
perchè site in zone di campagna, adempiono 
però ad una funzione prevalentemente abi­
tativa. Questi ultimi fabbricati, che sono 
numerosi, non possono perciò fruire nè del­
l'aiuto del Ministero dell'agricoltura pereh(1 

non rispondenti ai requisiti surricordati, nè 
di quello del Ministero dei lavori pubbliei,. 
perchè non compr{'si fra i fabbricati urbani 
di abitazione. 
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A tale anomalìa viene riparato con l'arti­
eolo 28 del nuovo provvedimento e he pre­
vede la eoncedibilità del eontributo da parte 
dellVIinistero dei lavori pubbliei, sia per i lavori 
di ricostruzione che di riparazione anehe per i 
fabbricati rustici che non possono beneficiare 
dell'applicazione del decreto legislativo 22 giu­
gno 1946, n. 33. 

b) Il decreto legislativo luogotenenziale 
9 giugno 1945, n. 305, non prevedeva, come 
è noto, una graduazione del contributo dello 
Stato in relazione alla consistenza patrimo­
niale dei proprietari dei fabbrieati sinistrati. 

Soltanto il Comitato comunale ovvero l'Uf­
ficio del Genio civile potevano ridurre il limite 
n1assimo del contributo co1wedibile nella mi­
sura del 50 per cento della spesa in relazione 
alla consistenza patrimoniale del proprietario. 
Ma una volta che questi organi avessero rico­
nosciuto che non ricorreva il caso di apportare 
riduzioni, il proprietario poteva sicuramente 
contare sulla concessione del contributo in 
misura della metà della spesa. 

_In tale convinzione numer.Qsi proprietari 
eseguirono i lavori. Intervenne successiva­
mente il decreto legislativo 10 aprHe 1947, 
n. 261, che invece ha graduata la misura del 
contributo dal 75 al 10 per cento della spesa 
in relazione alla consistenza patrimoniale e 
di reddito dei proprietari. 

All'atto della concessione e liquidazione 
del concorso statale, dopo la pubblicazione 
del detto decreto, gli Uffici del Genio civile 
hanno dovuto attenersi a tali disposizioni con 
grave danno dei proprietari disastrati forniti 
di cospicuo patrimonio, i quali hanno visto 
sconvolto il piano finanziario predisposto per 
l'esecuzione dei lavori. 

Tale situazione ha dato luogo a vive pro­
teste e minacce di procedure giudiziarie da 
parte degli interessati, sicehè varie liquidazioni 
sono tuttora sospese. D'altra parte, non può 
disconoscersi che un fondamento di equità, se 
non di stretto diritto, hanno le richieste dei 
proprietari. 

È sembrato quindi opportuno tener conto 
di tale situazione, consentendo che la liqui­
dazione dei lavori eseguiti prima della pub­
blicazione del decreto legislativo 10 aprile 194 7, 
n. 261, e per i quali non sia intervenuto 

entro tale data il provvedimento definitivo 
di det< rminazione del eontributo, pcssa essere 
fatta, su richiesta degli interessati, in hasé 
alle disposizioni del decreto legislativo 9 giu­
gno 194 o, n. 305. 

Tale faeoltà. dev. t•ssere esere-:tata en1 ro 
tre nwsi da.lla p l ' bblieazione delle nuove dispo­
sizioni e ( iò allo scopo di porre d~ t nitivamente 
termine, entro breve tempo, <l·ll'attua1e incre­
i.<'·osa situu.zione (articolP 29 d< lla legge). 

(·) Esiste ar ehe un altro problema da 
risolvere ehe ha notevoli proprndoni. 

Si è verifieato ehe gli Uffici dPl Genio eivil<> 
in possesso delle perizie dei lavori di ripara­
zione presentate dai privati abbiano proeeduto 
verso la fine del 1946 e nei primi 1nesi del 
194 7 alla loro istruttoria ed alla determina­
zione del eontributo in base al deereto legi­
slativo luogotenenziale 9 giugno 1945, n. 3{)!), 
allora vigente, emettendo il relativo provvedi ­
mento di <·oneessimw. 

I proprietari, però, sia pen·hè in quel1wriodo 
si verific·av a nn progressivo aumento dei 
prezzi, sia perehè si era già dhrulgata la notizia 
dell'imminPnte emanazione di nucvi pn>vve­
dimenti a favore della rieostruzione edilizia, 
nella spera.nza di pot.erne lwnPficiare, non 
eseguiron< i lavori. 

D'altra parte , Pmanat.o il dPeret.o legislativo 
1 O aprile 1947, n. 261, essi non })Oterono usu­
fruire delle più favorvvoli disposizioni perehè 
era stato già Pmesso nei loro riguardi il prov­
vedimento di detern1inazim e del eont.ributo in 
base alle disposizioni vigenti prima della ema­
nazione del decreto suddetto. 

Questo complesso di eontrattempi ha deter­
minato una stasi lavorativa da parte di nume­
rosi proprietari che solleeitano un provvedi­
mento di sanatoria. 

L.'articolo 30 è rivolto a risolvere tale situa­
zione, consentendo ai proprietari, venutisi a 
trovare nell'accennata situazione, di presen­
tare nuove perizie adeguate al massimo di 
spesa di lire 500.000 · per ottenere la conces­
sione del contributo in base al deereto legisla­
tivo 10 aprile 1947, n. 261. 

La facoltà di valersi di t,ale possibilità devf~ 
essere esereitata dal proprietario ent.ro brevt> 
tempo e cioè entro 90 giorni dalla pubbli(·a­
zione della legge. 
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d) Una disciplina al pagamento dei mate­
riali prelevati dal Genio civile dalle macerie 
e dalle demolizioni fu data per la prima volta 
dal decreto legislativo luogotenenziale 18 gen­
naio 1945, n. 4. 

Numerose contestazioni sono inveee sorte 
per i prelevamenti di materiali effettuati in 
periodi di emergenza e prima della pubblica­
zione delle disposizioni suddette. 

L'articolo 31 provvede a colmare tale lacuna 
h pirandosi alle disposizioni successivamentf 

emanate. 

e) Si è verificato, specie nei primi tempi, 
che, sia per la deficienza dei materiali sia per 
l'esigenza di riattare alla meglio le parti di 
fabbricati meno danneggiate allo scopo di 
dare alloggio al maggior numero di persone 
ehe ne avevano assoluto bisogno, venisse tra­
Reurata l'eseeuzione dei lavori più gravosi c 
specie quelli di ricostruzione delle parti di­
strutte dei fabbri<·ati. T~lchè oggi, mentre le 
parti danneggiate sono state ripristinate re-
stano ancora allo stato primiero quelle distrutte. 
Con l'articolo 32 si dà la possibilità ai proprie­
tari di pl'fSfntarP perizie e const>guire il con­
tributo per tali lavori di ripristino ancorchè 
abbiano ottenuto il contributo per la ripara­
zione dei vani danneggiati. Data l'ercezionalità 
del trattamento, si è assegnato il termine di 
180 giorni per valersi di detta facoltà. 

f) Le disposizioni relative alla ripara­
zione e ricostruzione dei fabbricati sinif;trati e 
all'attuazione dei piani di ricostruzione tro­
vansi disseminate in tre diversi provvedimenti 

legislativi: è ovvia la necessità che essi siano 
coordinati in unico testo (articolo 34 della 
le.gge). 

g) Con l'articolo 35 viene dispoRbt l'auto­
rizzazione della spesa necessaria per l'attua- · 
zicne delle nmmf. (Cllt(nl11f r.el Ii lì f.Yo diRfgLo 
di legge. 

.Al pagamento dei contributi in capitale o 
rateali si provvederà con i fondi annualmente 
stanziati sui corrispondenti capitoli del bilancio 
del M·in jstmo ( ei LL. PP. 

Per quanto riguarda l'e.secuzione delle opere 
necessarie per l'attuazione dei piani di riro­
struzione, al cui pagamento sarà provveduto 
in annualità trentennali, viene autorizzato 
con il presente disegno di legge lo stanziamento 
di annualità per complessive lire 172.013.4 75 
in ciascuno degli esercizi finanziari 1949-5'0; 
1950-51; 1951-52 e 1952-53. In tal guisa 
sarà possibile eseguire in quattro PRercizi un 
complesso di opere ammontanti a dieei mi­
liardi. 

* * * 
Il disegno di legge che si sottopone al vostro 

esame è rivolto a sopperire le gravi lacune 
esistenti nell'attuale sistema e a dare un note­
vole incremento alla ricostruzione dei fabbri­
cati destinati ad abitazione distrutti a causa 
degli eventi bellici. Il problema è quanto mai 
urgente ed il suo avviamento a soluzione eosti­
tuirà un elemento fondamentale per quella 
1 i presa economica alla quale tendono gli 
sforzi del Governo. 
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DISEGNO DI LEGGE 

HICOSTRUZIONE A CUHA DEI PRIVATI 

Art. l. 

Per consentire il maggior sviluppo dei la­
vori di ricostruzione dei fabbricati distrutti 
in conseguenza degli eventi belliei, il Ministero 
dei lavori pubbliei è autorizzato a concedere 
ai proprietari singoli o eonsorziati un contri­
buto costante per trenta anni nella misura 
del 4 % della spesa rieonosciuta ammissibile 
per la ricostruzione. 

Tale contributo è elevato al 5 per eento della 
~pesa riconoseiuta ammissibile quando i fab­
bricati da rieostruire 1 icadono hl Comuni 
nei quali è obbligatoria l'osservanza delle 
norme tecniche e igieniehe di edilizia per le 
zone sismiche di l a categoria ovvero nei co­
muni in cui si sia verificata una distruzione 
superiore al 75 per cento dei vani destinati 
ad abitazione preesistenti agli eventi bellici 

Qualora il proprietario per procurarsi i 
fondi necessari per 1 a rieostruzione eontragga 
un mutuo con un Istituto di credito fondiario 
o edilizio ovvero con la 2a Giunta del Comi­
tato amministrativo soccorso ai senza tetto, 
il contributo di cui ai precedenti commi è cor­
risposto agli Istituti mutuanti per una som­
ma non superiore a quella del mutuo. 

Art. 2. 

Ai proprietari ehe rieostruiRcano i fabbricati 
distrutti siti in Comuni la cui popolazione è 
inferiore a 10.000 abitanti, e che si trovino 
nelle condizioni pat.rimoniali e di reddito 
previste alla lettera a) del n. l dell'articolo 16 
del decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261, 
può essere concesso dal Ministero dei lavori 
pubbliei un diretto contributo in capitale nella 
misura dell'SO per cento della speRa di lire 
1.000.000 per ogni unità immobiliare di abi­
tazione, preesistente agli eventi bellici, anche 
se l 'importo dei lavori sia ~uperiore a tale 
somma. 

I .. a eoncessione del beneficio è limitato ai 
fahbrieati che prima de1l'evento bellico ave­
vano una aeeertata eonsistenza non superiore 
a quattro unità immobiliari di abitazione. 
Per la ricostruzione dei fabbricati aventi con­
sistenza maggiore di quattro appartamf'nti si 
applic.ano le disposizioni dell'articolo 1. 

Per la rieostruzione dei fabbricati costituiti 
da, una Hola unità immobiliare destinata ad 
abit,azione del proprietario o della sua famiglia 
può essere concesso il contributo di eui al 
primo eomma ancorehè gli edifici siano si ti in 
eomuni eon popolazione superiore a 10.000 
abita.nti, sempreehè il riehicdente si trovi 
nelle eondizioni patiimoniali e di rrdclito pre­
vist e nel precedente primo eomma e non risul­
ti proprietario di altro immobile, destinato ad 
abitazione sito ne.llo stesso Comune. 

La ricostruzione è effettuata sull 'area del 
fabbricato distrutto salvo i easi di impedi­
mento derivanti dall'applicazione delle norme 
stahi1ite dalla Commissione edilizia comunale, 
dalla attuazione (h•i piani rfgclatmi o di rico­
struzione e da ragioni di caratt.ne teenico~ 
aerertate dall'Uffieio del Genio Civile. La nuova 
area deve ricadere nell'ambito tenitoriale 
dello stesso Comune. 

Art. 4. 

I eontributi ai proprietari in base agli arti­
noli l e 2 della presente legge sono determi­
nati in rapporto alla spesa necessaria per Ja 
rieoHtrnzione dei fabbricah <~ di unità immo­
biliari ehe risu1tino identici per tipo e volume 
a quelli pr<>esistenti alla distruzione causata 
dagli <·venti bel1iei. Sulla eventuale eceedenza 
di yolume non compete aleun contributo. 

Nei eomuni non eapiluogo di provincia ed 
in quelli ehe hanno subìto distruzioni inferiori 
al 75 per cento dei vani destinati ad abitazione 
pTeesistenti agli eventi bellici è ammesso ehe 
la rieostruzione sia contenuta in un volume 
n1inore, ma eomunque non inferiore alla metà 
de] fabbrieato di~butto. Tn tal caso il eontri­
huto sarà eonceHso in propm zio ne della spesa 
determinata per la~, quota di fabbricato che 
viene ricostruita. 
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Art .. ). 

La spesa per la ricostruzione dei fabbrieati 
distrutti, allo scopo di stabilire la misura del 
contributo dello Stato, o del concorso statale 
nell'ammoPtamento del mutuo, viene così 
determinata: 

a) si stabiliRce la spesa nece~saria per la 
ricost.ruzione secondo i prezzi vigenti nel mese 
precedente alla dichiarazione di guerra: 

b) ]a somma corrispondente a quest.a 
spesa si riduce dell'eventuale deprezz3Jmento 
per vetustà del fabbricato distrutto in misura 
non superiore al quinto della somma stesf.la; 

c) la somma così ridotta si n1oltipliea pf'r 
il rapporto esistente fra i prezzi al momento 
della ricostruzione ed i prezzi vigenti nel meRe 
precedente alla dichiarazione di guerra. 

Questo rapporto viene determinato con de­
creti del Ministro per i lavori pubbJiei, di 
concerto con quello per il Tesoro. 

Art. 6. 

I proprietari di fabbrieati distrutti per otte­
nere la eoncesRione dei benefici di eui alla pre­
sente legge devonù presentare domanda al 
Genio Civile, corredata della perizia d~1 fab­
bricato distrutto, del progetto dei lavori di 
rieostruzione e dei doeumenti com.provanti 
la proprietà dell'area. 

È ammesso per i proprietari che ricostrui­
scano in sito che la dimostrazione sia fatta 
nei modi indicati nel penultimo eomma del­
l'articolo 18 del deereto legislativo 10 aprile 
1947, n. 261. 

Art. 7. 
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da1l'Ufficio del Genio civile competente per 
territorio, previa autorizzazione del Ministero 
dei la v ori pubblici. 

Art. 8. 

I fabbrieati riem;truiti col contributo dello 
Stato, quando entro tre mesi dalla dichiara­
zione di abitabilità non siano stati oecupati 
dai proprietari per i bisogni propri o non siano 
stati loeati, sono messi a disposizione del Co­
mitato eomunale, o, in maneanza, del Sindaco 
per l 'asRegnazione a favore dei senza tetto. 

RICOSTRUZIONE 
A CARICO DELLO STATO 

Art. 9. 

L'articolo 55 del deereto legislativo 10 aprile 
1947, n. 261 è modificato eome appresso: 

<<Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz-
zato a costruire fino al 30 giugno 1951 col si­
stema della concessione a pagamento differito, 
di cui all'articolo 5, n. 2 del decreto legislativo 
1 O aprilo 194 7, n. 261, fabbrieati. a carattere 
popolare nei eomuni nei quali la riparazione 
dei fabbricati danneggiati e la rieostruzione 
di quelli distrutti non siano suffieienti ad assi­
curare l 'alloggio dei senza tetto. 

I fabbricati costruiti a totale earico dello 
Stato per l'alloggio dei senza tetto sono dati 
in consegna agli Istituti per le case popolari 
ed, in casi eccezionali, ai comuni, ehe ne eu­
rano la gestione. La consegna, che dovrà ri­
sultare da apposito verbale, sarà effettuata da 
un funzionario del Genio civile con I 'intervento 
di un delegato dell'Intendenza di finanza in 
rappresentanza del demanio dello Stato. 

L'assegnazione di tali alloggi è fatta dagli 
Per la concessione ai proprietari, autoriz- Enti e con l e modalità indieati agli articoli 

zati alle rieostruzioni, del eontributo diretto 42 e seguenti del decreto legislativo 10 aprile 
in capitale o ratea le, per l 'erogazione del con- 194 7, n. 261. 
tributo sia a favore dei proprietari che degli L'ordine di preeedenza dell'assegnazione è 
istituti mutuanti e per la garanzia dei mutui stabilito in relazione alle aceertate condizioni 
stessi si applicano le norme del Capo II del , di bisogno di ciascun concorrente compreso 
decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261. nelle seguenti categorie: 

I contributi di cui all'articolo l della pre- a) glisfollati che all'atto dell'assegnazione 
sente legge sono concessi dal Ministero dei trovansi in campi profughi e i senza tetto a 
lavori pubblici, quello di cui all'articolo 2 causa di eventi b~llici già residenti nel comune; 
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b) i profughi dai territori passati per ef­
fetto dei Tratt.ati di pace ROtto la sovranità 
straniera; 

c) i funzionari dello Stato e di altri Enti 
pubblici, che prestano serdzio ne.i centri 
gravemente danneggiati e che non abbiano altre 
possibilità di alloggio per sè o per la propria. 
famiglia; 

d) i mutilati <-Hl invalidi di guerra, i reduci, 
i partigiani e gli ex combatt<·nti. 

Gli assegnatari degli alloggi devono corri­
spondere il canone di locazione ~t abilito all'atto 
della assegnazione, dt:-terminato in relazione a1la 
somma occorrente per H pese generali e d i ma­
nutenzione ordinaria e straordinaria dell'al ­
loggio stesso, eon1presivo anche di una quota 
per interessi, non 1-iUpel'iore al 0,50 per rento 
de 1l 'imp01-to di eostruzione. 

T_Ja quota di eanon<~ eostituita dagli inte­
ressi è versata al Tesoro dello Stato. 

Il canone che gli a:o;segnata1i devono coni­
spondere è determinato dal :vnnh;tero dei 
lavori pubblici. 

Gli imn1o hili re~tano di proprietà dello Stato. 
Gli Enti eonsegnatari terranno per la gestion<' 
di essi una eontahilità separata >ì. 

ATTUAZIONE 
DEI PIANI Dl RICOSTRUZIONE 

Art. 10 

L'articolo 58 del decreto legislativo 10 aprii(' 
19Li·7, n. 261 è modificato come appreHso: 

1< Qualora i comuni non tdano in grado per 
ragioni teenico-finanziarie, accertate dal 1\H­
nistero dei la\rori pubbllei He.nt~ito il l\Jinistero 
dell'interno, di provvedere diret~tanwnte alla 
attuaziont~ totale o parziale dei piani di rico­
Rtruzione, approvati ai sensi del r{eereto legi­
Hlativo luogotenenziale l 0 marzo 1945, n. 154-, 
il l\1:inistero dei lavori pubbliei può sostituirsi 
ad essi nell'attuazione n1edesima, a m<•zzo degli 
Uffiei del Genio civile, in n'lazion<' alle neres­
Rità di ciaseun Comune. 

Nel caKo di cui al comn1a preeedent.ela spesa 
oceorrente è antic.ipata dallo Stato, salvo il 
recupero verso il Comune, in trenta rate an­
nuali coHtant.i ~enza interessi, drcorrenti dal 

terzo anno successivo a quello in cui sarà re­
datto il verbale di eolJaudo di eiascuna opera. 

I_Je disposizioni del presente articolo si appli­
cano nei eonfronti dei comuni con popolazione 
non superiore ai 25.000 abitanti. Per quelli con 
popolazione superiore l'applicazione può essere 
diposta in via ccezionale previo concerto 
col 1\Iinistero del tesoro. 

Il recupero delle somme anticipate dallo 
Stato per l'attuazione dei piani di ricostru­
zione nei comuni con popolazione non supe­
riore a 5.000 abitanti è fatto eon le modalità 
di cui al precl'<lPPJe seeondo comma limitata­
nlente alla metà della spesa n. 

Art. ll. 

Il l\iinistero dei lavori pubblici ha facoltà 
di dare in concessione, eol pagamento della 
spesa in annualità i lavori da eseguire per l'at­
tuazione dei piani di ricostJ'uzione. 

L'interesse da eorrispondere per il paga­
nlento in annualità dei lavori di eui sopra e 
di quelli previsti all'articolo 5, n. 2, del decreto 
legislativo lO aprile 194 7, n. 261, non potrà 
esRere :-mperiore dell'uno per cento del tasso 
uffieiale di sconto. 

Art. 12. 

L'articolo 59 del decreto legislativo 1 O aprile 
1947, n. 261, è modificato come appresso: 

<1 Quando il piano di rieostruzione è attuato 
dal )finistero dPi lavori pubbliei spetta uniea­
mente a questo, per affrettare la rieostruzione, 
proe{~dere a mezzo degli Uffici del Genio civile 
alla espropriazione delle aree oceorrenti an­
eorehè destinate all'edificazione, ieadenti , 
entro e fuori il 11erimetro dell'abitato, nei 
limiti dei piani fli rieostruzimw ,; .. 

Art. l~~. 

Il l ' comma dell'articolo 70 del deereto legi­
slativo lO aprile 1947, n. 261 è modificato 
eome Regue: 

11 Per la procedura delle espropriazioni delle 
aree co1nprese nel piano di ricostruzione si 
applicano le disposizioni dell'artieolo 9 del 
decreto legislativo luogotenenziale 1 o marzo 
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1945, n. 154. In ogni caso l'indennità di espro­
priazione non potrà essere superiore a dieci 
volte il valore dell'immobile nel 1940 '), 

Art. 14. 

Sono abrogate le disposizioni degli articoli 
73 e 77 del decreto legislativo 10 aprile 1947, 
n. 261. 

Art. 15. 

L'articolo 11 del decreto legislativo luogo­
tenenziale 1 o marzo 1945, n. 154, è modificato 
come segue: 

<<Entro quattro anni dall'approvazione del 
piano di ricostruzione il Ministro dei lavori 
pubblici con suo decreto stabilirà se nel co­
mune interessato sia sufficiente mantenere in 
attuazione il piano di ricostruzione, oppure se 
debba procedersi alla redazione di un piano 
regolatore secondo le norme vigenti in materia 
urbanistica ovvero alla revisione del piano 
regolatore, rimasto in attuazione a mente del­
l'ultimo comma del precedente articolo 1. 

Qualora il piano di ricostruzione sia rite­
nuto sufficiente, la durata complessiva della 
sua efficacia sarà stabilita nel predetto decreto 
ministeriale e non potrà eccedere il termine 
di dieci anni. 

<< Tra i funzionari indicati all'articolo 3 della 
legge 18 ottobre 1942, n. 1460 ed al3 ' comma 
dell'articolo 11 del Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2960, è compreso il Capo dell'Ispetto­
rato Centrale per la ricostruzione edilizia >ì. 

Art. 18. 

Al n. 1 dell'articolo 16 del decreto legisla­
tivo IO aprile 1H47, n. 261, è aggiunto il se­
guente comma: 

«Nel caso di fabbricato a proprietà indivisa 
la determinazione òel contributo è fatta te­
nendo conto delle condizioni patrinwniali 
del condomino al quale spetti il contributo 
di misura minore >} . 

Art. 19. 

Il secondo comma dell'articolo 22 del de­
creto legislativo lO aprile 1947, n. 261, è mo­
dificato come appresso: 

<< Nel caso che l'importo .dei lavori superi la 
somma di lire 200.000 il Oomitato può fare 
proposte ed il Genio civile decide sulla conces­
sione del contributo e sulla modalità di ero­
gazione di esso. L'inizio dei lavori può essere 
autorizzato anche in pendenza della con-

Ove invece si provveda alla redazione ovvero cessione >ì. 

alla revisione del piano regolatore, il piano di 
ricostruzione avrà efficacia fino alla data di 

Art. 20. 

approvazione di quello, ma non oltre il com­
plessivo termine di dieci anni>>. 

Art. 16. 

Ai finanziamenti che la 2a Giunta del 
O. A. S. A. S. concederà per agevolare la ri­
costruzione edilizia anche ai fini della presente 
legge, sono applicabili le disposizioni di cui agli 
articoli da 2 a 6 della legge 29 dicembre 1948, 
n. 1515. 

INTEGRAZIONI ED AGGIUNTE AL DE­
CRETO LEGISLATIVO 10 APRILE 1947, 

N .. 261. 

Art. 17. 

Il 2° comma dell'articolo 4 del decreto legi­
slativo 10 aprile 194 7, n. 261, è modificato 
come appresso: 

Il secondo comma dell'articolo 27 del de­
creto legislativo 10 aprile 1947, n. 261, è modifi­
cato come appresso: 

<<Il concorso dello Stato nel pagamento delle 
semestralità di ammortamento previsto dal 
n. 2 dell'articolo 16, comprensivo di tutti gli 
elementi di cui sono costituite, è commisurato 
al terzo di detta somma anche se il mutuo 
fosse ad essa inferiore. Il concorso per la quota 
afferente al mutuo è corrisposto direttamente 
all'Istituto mutuante; a questo è trasmessa 
copia del decreto di concessione del concorso 
stesso n. 

Art. 21. 

Il primo e secondo comma dell'articolo 37 
del decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261, 
sono modificati come appresso: 

<<Nel caso in cui si debba procedere all'esecu­
zione di ufficio dei lavori di riparazione i] · 
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Genio civile interpella il proprietario perchè 
dichiari entro sessanta giorni dall'avviso se 
intenda provvedervi per conto suo, presentando 
entro lo stesso termine i documenti prescritti 
dall'articolo 18. 

Scaduto inutilmente il termine il Genio civile 
può senz'altro provvedere alla esecuzione dei 
lavori, dandone avviso al proprietario del fab­
bricato dieci giorni prima della data stabilita 
per la redazione del verbale di consistenza del 
fabbricato stesso >>. 

Art. 22. 

L'articolo 87 del decreto legislativo 10 aprile 
19!7, n. 261, è modificato come appresso: 

«L'ammontare dei contributi concessi ai 
proprietari che eseguono direttamente lavori 
di riparazione e di ricostruzione e quello della 
spesa sostenuta dall'Amministrazione dei la­
vori pubblici. nel caso di lavori di riparazioni 
eseguiti dal Genio civile, è comunicato -all'In­
tendente di finanza competente per territorio, 
ai fini di eventuali conguagli a favore del pro­
pri tario in sede di liquidazione di indennità 
per danni di guerra. 

Nel detto ammontare non debbono essere 
compresi i pr ·mi di acceleramento n. 

Art. 23. 

L'articolo 89 del decreto legislativo 10 aprile 
1947, n. 261, è modificato come appresso: 

«Il trasferimento della proprietà del cespite 
danneggiato e dell'area del fabbricato distrutto 
importa il trasferimento del diritto a conse­
guire il contributo statale per la riparazione o 
la ricostruzione. 

La concessione del contributo diretto in ca­
pitale rateale e del concorso nell'ammorta­
mento del mutuo contratto per il finanzia­
mento dei lavori di riparazione o di ricostru­
zione spetta a colui che, alla data della do­
manda con cui viene chiesto il concorso dello 
Stato, è proprietario del fabbricato danneg­
giato o dell'area di quello distrutto. 

Qualora nei contratti stipulati prima della 
entrata in vigore della presente legge per il 
trasferimento della proprietà dei cespiti sini­
strati non sia stato espressamente ceduto a fa­
vore dell'acquirente il diritto al contributo 

dello Stato per la riparazione o I'icostruzione, 
è data facoltà alle parti di completare i con­
tratti con la cessione stessa mediante atto 
pubblico integrativo. Se nei contratti stipulati 
pr1ma della entrata in vigore della presente 
legge sia stato riservato a favore dell'origi­
nario proprietario danneggiato il diritto a 
fruirè dei concorsi statali, nessun contributo 
può essere concesso a 1 'acquirente, restando 
salvo il diritto dell'originario pl,'oprietario di 
conseguire l'eventuale indennizzo per risarci­
mento del danno di guerra ovvero di ricostruire, 
col beneficio del contributo statale, su altra 
area ricadente nello stesso centro abitato in 
cui era sito il fabbricato colpito dagli eventi 
bellici>>. 

Art. 24. 

L.'articolo 95 del decreto legislativo J O aprile 
1947, n. 261 è abrogato. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

.Art. 25. 

Il termine fissato dagli articoli 7 4, 86 e 92 
del decreto legislativo 10 aprile 194 7, n. 261, 
è prorogato al 31 ottobre 1955. 

Art. 26. 

Il termine per la concessione dei premi di 
acceleramento per i lavori di riparazione di cui 
all'articolo 76 del decreto legislativo 10 aprile 
194 7, n. 261, è prorogato al31 marzo 1950. 

Art. 27. 

Per conseguire i benefici prev~ti dalla pre­
sente legge i proprietari dovranno osservare 
le disposizioni del Capo II del decreto l€gisla­
tivo 10 aprile 1947, n. 261, riguardanti la 
presentazione e documentazione sia ammini­
strativa che tecnica delle domande di contri­
buto. 

L'istruttoria delle pratiche relative alla rico­
struzione si svolgerà in conformità delle dispo­
sizioni stesse. 

Gli uffici del Gel;lio civile, dopo aver esami-
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nato le perizie preventive esibite dai richie­
, denti il contributo, potranno assegnare il 
termine per l'inizio e l'ultimazione dei lavori. 

L'autorizzazione ad iniziare le opere potrà 
essere data dopo revisionata la perizia di 
stima, anche in pendenza della istruttoria per 
la concessione del contributo, ma comunque 
non oltre il 31 ottobre 1955. 

Tanto per le ricostruzioni che per le ripa­
razioni l'inizio dei lavori sarà consentito dagli 
organi comp·'3t( nti nei limiti di spesa per con­
tributi fissati da ciascun Provveditore per ogni 
Ufficio del Genio civile. 

.Art. 28. 

Il J\Hnistero dei lavori pubblici è autorizzato 
a concedere i contributi per i lavori di ripa­
razione di cui al decreto legislath;o 10 aprile 
194 7, n. 261, c quelli per la ricostruzione 
previsti agli articoli l e 2 della prPsente legge, 
ai proprietari di fabbrieati, non facenti parte 
di centri urbani nè di borgate agricole, dan­
neggiati o distrutti a causa degli eventi bellici, 
che non abbiano i requisiti per beneficiare 
delle provvidf'nze del decreto legislativo 22 giu­
gno 1946, n. 33. La mancanza di tali requisiti 
deve risultare da atte~-,tazione del compe­
tente Ispettorato agrario rC'gic:nale. 

La concessione del contributo può essere 
fatta limitatamente ai lavori di riparazione 
o di ricostruzione dei fabbricati destinati ad 
abitazione e dei locali adibiti permanente­
mente a scopi agricoli e purchè facenti parte 
integrante dei fabbrieati stessi. 

.Ar·t. 29. 

In deroga al disposto d(•l 2° comma dell'ar­
ticolo 100 del deercto lPgislativo 10 aprile 
1947, n. 261, per i lavori di riparazione e di 
ricostruzione eseguiti entro . il 28 ap1ile 194 7, 
per i quali non sia inteTvenuta entro lo ste; so 
termine la determinazione del contributo di­
retto in capitale, la concessione dello stesso 
può essere fatta, su riehicsta dell'interessato, 
in base alle disposizioni del decrEto legis\ativo 
luogotencnziale 9 giugno 1945, n. 305. 

Per fruire di tali benefici i proprietari devono 
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avanzare domanda al eompetente Ufficio del 
Genio civile entro 90 giorni dalla entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 30. 

Qualora sia ~tata effettuata dal Genio civile 
la determinazione del contr-ibuto din:,tto in 
capitale prima del 29 aprile 1947 ma i lavori 
per eause varie non siano stati eseguiti, è 
data facoltà al propri6tario di chiedere l'ap­
plieazione del decreto legislativo 10 aprile 
194 7, n. 261, su una previsione di spesa ade­
guata all'importo consentito dal decreto 
sudde.tto . 

Tale faeoltà deve essere esercitata dal pro­
prietario entro 90 giorni dalla entrata in vi­
gore della presente legge. 

Per i lavori in corso alla entrata in vigore 
della presente legge si applieano le disposi­
zioni della legge stessa, per la parte di contri­
buto ~he non sia stata ancora liquidata. 

Art. 31. 

Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato 
a corrispondere il prezzo dei materiali esi­
stenti su area di fabbricati privati distrutti 
o danneggiati prelevati dagli Uffici del Genio 
eivile anteriormente al 26 gennaio 1945. 
Questi accertano a chi appartenevano i mate­
riali, presumendo, nei casi dubbi, che l'ap­
partenenza spetti a eoloro che, an 'epoca del 
prelevamento, erano proprietad dell'area su 
cui insiHtevano i materiali stessi. 

La determinazione del prezzo dei materiali 
è fatta secondo le disposizioni dell'aTticolo 80 
del decreto legislativo lO aprile 194 7, n. 261. 

Per ottenere il pagamento dei materiali gli 
inte.ressati devono presentare domanda al 
Genio e i vi] e entro il termine di 90 giorni dal­
l'entrata in vigore della presente legge. 

Art. 32. 

I proprietari di fabbrieati e di unità immo­
biliari di abitazione in parte danneggiati e 
in parte distrutti hanno facoltà di presentare 
domanda di eontributo per i lavori di rico~ 
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struzione anche se in precedenza abbiano 
ottenuto il concorso dello Stato per la ripa­
razione della parte danneggiata. 

Tale facoltà deve essere esercitata dal pro­
prietario entro 180 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

Art. 33. 

Sono estese alle costruzioni e Ticostruzi(ìni 
ese-guite in base alla presente legge tutti i 
benefici tributari e fiscali e le altre agevola­
zioni eoncesse con i decreti legislativi 10 aprile 
1947, n. 261, e 17 aprile 1948, n. 740. 

Art. 34. 

Il Ministro dei lavori pubblici, di concerto 
con quelli per le finanze e per il tesoro, è auto­
rizzato a raccogliere in unico testo, coordinan­
dole fra loro, le disposizioni della presente 
legge e dei d~creti legislativi lO aprile 194 7, 
n. 261, e 17 aprile 1948, n. 740. 

Art. 35. 

Alla concessione dei contributi in capitale 
per la ricostruzione edilizia previsti all'arti-

colo 4, si provvederà con i fondi assegnati ai 
Provveditorati regionali alle Opere pubbliche 
per spese in dipendenza di eventi bellici: 
per corrispondere i contributi rateali, di cui 
a~l'articolo l, potranno essere utilizzati i fondi 
stanziati al capitolo n. 248 del bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
in corso e quelli dei corrispondenti capitoli per 
gli esercizi successivi. 

Per l'esecuzione, ai sensi del precedEnte alti­
colo 11, dei lavori occorrenti per l 'attuazione 
dei piani di ricostruzione, è autorizzata la spesa 
di lire dieci miliardi a pagamento differito. Il 
limite di impegno da assumere dal 1\Iinistero 
dei lavori pubblici per il pagamento delle rela­
tive annualità trentennali è detmminato nella 
somma di lire 172.013.475 per ciascuno degH 
esercizi 1949--50; 1950--51; 1951--52 e 1952-53. 

Le somme non utilizzate per ilnpegni nei 
suddetti esercizi saranno portate in aumento 
alla iscrizione dell'ese;rcizio succes!'livo. 

Le somme occorrenti per il pagamento delle 
a,nnualità di cui al 2o ccmma del pl'esente alti­
colo saranno inse1itte in apposito capitolo 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero dei lavori pubblici per l'ese1cizio 1949-
1950 e corrispondenti degli esercizi successivi. 


